INCONTRI DI MEZZANOTTE

Giovedì, 28 Agosto 1986, ore 23.00
Conversazione con GUGLIELMO ZUCCONI, scrittore e giornalista, docente di Giornalismo presso la Facoltà di Scienze Politiche dell'Università Cattolica di Milano.

MODERATORE: DINA LUCE.

DINA LUCE: Vorrei che Zucco​ni, emiliano, spiritoso e tagliente al tempo stesso, ci dicesse qua​l'è l'aspetto bello e qual'è il brut​to, se c'è, di Comunione e Libera​zione.

GUGLIELMO ZUCCONI

Penso di CL la stessa cosa che penso del​la Svizzera: che è un paese pre​zioso e importante ma è bene che resti piccolo. Finchè sarete mino​ranza, manterrete la vostra iden​tità, la vostra spinta, il vostro mo​do di essere così vitali e aggres​sivi. Il giorno che diventaste mag​gioranza, non lo so.

DOMANDA

Quali sono i difetti principali che riscontra nella co​municazione?

G.ZUCCONI
Il primo rischio grave della comunicazione nella società moderna è che deve es​sere immediata, fulminea, globa​le. In due ore in un giornale biso​gna stabilire che cosa è vero e che cosa non lo è, fidarsi di chi ti ha mandato la notizia e control​lare finchè si può. Quando poi c'è la malizia per cui non si vogliono dire certe cose o se ne vogliono amplificare altre, la faccenda si aggrava; quando accanto alla malizia c'è la incompetenza e la ignoranza, si aggrava ulterior​mente. Per quanto riguarda la televi​sione, vorrei fare due esempi. So​no stato a vedere il meeting per la Statua della libertà, mi è venu​to il dubbio che Reagan fosse di CL, per come era organizzato be​ne. La sera dei fuochi c'era uno spettacolo unico di fronte a Man​hattan: su un fronte di 10 Km, i fuo​chi si rispecchiavano nei gratta​cieli. Ci saranno state 100.000 persone che erano lì dal mattino con sacchi a pelo, thermos, auto​mobili, diverse delle quali, al mo​mento dello spettacolo, lo hanno guardato attraverso il televisore portatile . Soltanto la televisione dava loro la certezza che stava avvenendo. Nel 1977 ho avuto l'o​nore di avere una bomba sotto la porta dei giornale che dirigevo. Grazie ci Dio, non successe nien​te restammo vivi, con i calcinac​ci in testa. Allora telefonai a mia moglie a Milano e le dissi: «Guar​da che se il telegiornale dirà che mi hanno messo una bomba, era una bombetta. Sto bene, non so​no ferito» e mia moglie rispose: «e beh, insomma, una volta o l'altra doveva capitare» e io mi sono detto: «Accidenti, ho sposato una moglie spartana, che brava!».

D.LUCE

Il giornale era “La di​scussione”, l’organo della DC.
G.ZUCCONI
Alle 8 il telegiorna​le fa vedere questo sfascio, alle 8,05 suona il telefono; era mia moglie che, singhiozzando, dice: «Ma ti hanno messo una bomba!» e io «ma te l'avevo detto» e lei «ma l'ho vista in televisione».

Non avremo mai dei buoni giornali e una buona televisione se anche il pubblico non collabo​rerà con la sua critica. con il suo rifiuto. ( ... ) Diciamo tutto il male dei gior​nalisti, ma dobbiamo anche pen​sare alle colpe, alle carenze, al​le difficoltà, alle manchevolezze da imputare al pubblico.

DOMANDA

Come si conside​ra come giornalista?

G. ZUCCONI

Io ritengo di esse​re uno che fa il possibile. ( ... ) Occorre avere il senso dei propri limiti e sapere che si è sog​getti a sbagliare, e sapere che tante volte si è sbagliato.
DOMANDA

Con la sua rubrica “Monitor”, che fa da un anno set​timanalmente su Canale 5 che cosa comunica? Quali sono le li​nee direttrici?

G. ZUCCONI 

Siccome siamo in attesa di una legge che liberaliz​zi le cosiddette televisioni private, siamo costretti a fare quello che chiamiamo i surgelati, i precotti. Registrando, c'è però la possibi​lità di una maggiore riflessione: io mi sono sforzato di cercare di ca​pire gli avvenimenti, di spiegarli.
DOMANDA
Perchè è andato a lavorare con Berlusconi?
G. ZUCCONI

Quando sono ve​nuto via per mia scelta dal “Gior​no” ero come una vedova alla fi​nestra ancora vogliosa di marito: al primo pretendente che è pas​sato, e che mi ha fatto una buo​na offerta, ho detto di sì.

DOMANDA

Si dice che la fa​miglia è malata: è vero?

G. ZUCCONI

La vita abbastanza facile ha disabituato al sacrifi​ci sia l'uno che l'altro dei coniu​gi, quindi basta che affiori una piccola difficoltà che in molti ca​si si preferisce andare ognuno per la propria strada anzichè soffrire, come è spesso necessario nel matrimonio. Questa società ci ha abituato a rifiutare il dolore, a ri​fiutare come una vergogna la malattia o le pene. ( ... )

DOMANDA
C'è un certo gusto della sfida nell'essere emiliano?

G.ZUCCONI

C'è il piacere del​la scommessa, “Scommetterre o tacere” come dicono a Carpi. Questo spirito ha prodotto un uo​mo che si chiamava Don Zeno, che mi ha raccontato come è di​ventato prete. Nel 19 vattelape​sca, quando era soldato di for​mazione cattolica, i suoi commi​litoni lo prendevano in giro, chia​mandolo barile, culogiallo ecce​tera. Aveva un commilitone anar​chico che era molto bravo nella dialettica e nel discorso e allora fecero una sfida: vediamo se riu​scite a dimostrare che Pio c'è o non c'è. L'anarchico correva per il non c'è e don Zeno, non anco​ra don, correva per Dio c'è. Mi dis​se don Zeno che perse e da allo​ra si mise a studiare teologia. mo​rale, la Bibbia: «La mia vita di pre​te è una scommessa ancora con​tro quell’anarchico". Ecco, anche questo spirito della scommessa può portare vicino alla santità.

DOMANDA

Qual'è stato il mo​mento più interessante della sua carriera di giornalista?

G.Zucconi

E’ stato in Cina, 3 anni fa. Andai a Messa in questa Chiesa affollatissima di cinesi, c'e​ra odore di aglio e miseria. Pas​sato lo shock di vedere San Giu​seppe con la barbetta filiforme o la Madonna con gli occhi bislun​ghi, c'è la benedizione e poi sen​to un canto che mi fa l'impressio​ne di una persona conosciuta che però si presenti con una ma​schera. Dicevano «tata marca», che, poi ho capito, era tantum ergo sacramento" deformato. Pensando che questo canto lati​no aveva varcato migliaia di Km, centinaia di anni e che lì rifioriva sulla bocca di questa gente, mi prese una grande commozione e mi sentii orgoglioso di essere cat​tolico romano. Fu il mio momen​to di giornalista più bello, perchè constatai una notizia stupenda, che non avrei mai potuto imma​ginare. Il più brutto ricordo è l'as​sassinio di Moro, il rimorso di non aver capito fino in fondo chi ave​vamo dall'altra parte. Scrivevo a La discussione: sono i pezzi che ricordo di aver scritto con profonda angoscia, dolore e anche con la vergogna dell'impotenza di non poter capi​re, di non riuscire a fare.

DOMANDA
Cos'è per lei il sa​pore dei Meeting?

G.ZUCCONI
Nel Medioevo le cattedrali sono state costruite con la forza della gente che portava la bottiglia di vino, l'uovo sodo e la fetta di mortadella ai muratori. Era il loro modo di costruire la cat​tedrale, un metodo che andava bene allora. Oggi, per poter fare dell'apostolato, per poter diffon​dere l'idea cristiano, ci vogliono altri metodi, senza una grossa ma​nagerialità non si combina nien​te. CL ha dimostrato di averla e questo è ammirevole.

DOMANDA

La prima volta che l'ho vista in televisione, è stata la sera in cui ci sono stati i risultati dei referendum sull'aborto. C'è stata una tavola rotonda in cui lei dice​va all'onorevole Casini: «Fortuna​tamente voi non avete vinto il re​ferendum e siete rimasti minoran​za, in fondo è questa la vostra vo​cazione, essere il sale della terra». Perchè lei reputa che se il referen​dum sull'aborto avesse avuto un risultato opposto sarebbe stata una non crescita civile della so​cietà italiana?

G. ZUCCONI

Non credo che una legge possa regolare questo tipo di materia. ( ... ) Io credo fortemente al valore dell'esempio, che da una mino​ranza scintilla verso la società. Ci sono problemi che le Leggi non possono risolvere: quando si en​tra nel foro misterioso della co​scienza, solo l'esempio di chi si comporta in un certo modo può. Produrre risultati.

DOMANDA
E’ molto bella la sua frase « Voi dovete essere il sa​le della terra» ma non potrebbe in qualche modo essere una fra​se di comodo, che nasconde una non intromissione nel problema, scordando però che se non inizia​mo un po' a svegliarci, gli altri vanno avanti con tanti piccoli passi progressivi e noi rimaniamo fermi?

G.ZUCCONI

Quello che lei di​ce è vero, come individuo non lo contesto, ho 4 figli e sono quelli che Dio mi ha mandato. Dico che la legge non rimedia niente, se non c'è una educazione e un esempio: è un errore illuministico che i cattolici non dovrebbero mai fare, credere che le leggi ri​solvano tutto. ( ... ) Non vorrei che mi faceste pas​sare per abortista, io sono contro l'aborto, ma un conto è ammaz​zare uno e un conto è andare dare una mammana che ti fa abortire.

DOMANDA
Un conto allora è ammazzare un bambino e un conto è ammazzare uno.
G. ZUCCONI

No, è lo stesso de​litto, però un bambino che abbia solo un'ora, lei può ucciderlo senza che  nessuno se ne accorga. La filosofia della società deve esse​re l'esempio che aiuta la famiglia.

DOMANDA

Ma secondo lei la legge non ha anche un valore co​municativo di formazione delle coscienze e della morale? Una legge di questo tipo non è una forma di comunicazione come lo può essere la pubblicità fatta da Bruno Bozzetto sulla pillola?

G.ZUCCONI
Le leggi vengono dopo i fatti. Nessuno è stato così stupido, tranne Stalin, che faceva le leggi prima. Le leggi vengono quando il costume è tale che si impone. La legge ha anche que​sto effetto, glielo riconosco, ma di​venta inevitabile: se la legge ag​grava il male, io continuerò a di​re che la legge da sola non risol​ve il male dell'aborto.

DOMANDA
Certamente, è molto difficile pensare di poter re​golamentare quell'intreccio mi​sterioso di grandezza e miseria che è l'uomo e tuttavia, lei cono​sce il valore della legge, per esem​pio nel Cristianesimo? La legge è pedagogia, ci ricorda che c'è qualcosa di più grande di me a cui devo aderire. Ma non voglio limitarmi a questo livello ecclesia​le che non tutti potrebbero con​dividere; vorrei rammentare che tutta la democrazia moderna è un tentativo di procurare un rilie​vo sociale alla dignità dell'uomo. Orci, non le sembra che il caso dell'aborto, in modo clamoroso, riveli che sta venendo meno l'e​videnza della dignità dell'uomo?

Rimanere minoranza o maggioranza non è un problema che ci riguarda troppo perchè, vede, davanti a lei ha delle persone che si sentono personalmente re​sponsabili della verità che hanno incontrato, della passione e dei gusto di dialogo che hanno svi​luppato, che non mutuano dal gruppo la passione per il destino dell'altro uomo.

G. ZUCCONI

E’ Cristo che vi ha promesso che resterete minoran​za, addirittura che sarete perseguitati. E’ proprio questo incontro con Cristo personale, che rende impossibile che l'idea cristiano di​venti l'idea di tutti ( ... ). lo non vi dico che quella sia una buona legge, tanto meno che l'hanno fatta i cattolici, per​chè essi hanno tentato in tutti i mo​di di evitarla. A questo punto, fer​mo restando che c'è una certa cultura che è quella che è, il pro​blema è della coscienza. ( ... )

